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Oggetto: Decreto Caivano (assenze alunni)

A seguito della recente pubblicazione del Decreto Caivano, la scuola ritiene fondamentale sensibilizzare
tutte le famiglie e i docenti riguardo l'importanza dell'obbligo scolastico e le conseguenti implicazioni legali
e educative. L'adempimento dell'obbligo scolastico non solo è un diritto fondamentale per ogni bambino e
ragazzo, ma anche un dovere che la legge impone per garantire a tutti un percorso di crescita e formazione
adeguato. 

Il "Decreto Caivano" (Legge n. 159/23) stabilisce importanti disposizioni riguardanti l’obbligo di
istruzione e la vigilanza sul rispetto di tale obbligo

1. Poteri dei Sindaci e Dirigenti Scolastici:

 L’articolo  114  del  T.U.  della  Scuola  (D.lgs.  297/1994)  è  stato  modificato,
conferendo ai sindaci il compito di vigilare sul rispetto dell’obbligo di istruzione. I
sindaci devono verificare, tramite l'Anagrafe Nazionale dell'Istruzione (ANIST), la
presenza di minori non in regola con l’obbligo di istruzione.

 In  caso  di  assenze  ingiustificate  superiori  a  15  giorni  (anche  non  consecutivi)
nell'arco  di  tre  mesi,  i  dirigenti  scolastici devono  avvisare  il  sindaco,  che
ammonisce il responsabile dell’adempimento dell’obbligo, invitandolo a ottemperare
alla legge. Se l’alunno non riprende la frequenza entro sette giorni, il sindaco deve
adottare misure legali.

2. Sanzioni Penali:

 Se  un  genitore  o  chi  è  responsabile  dell’obbligo  di  istruzione  non  fornisce
giustificazioni  valide per  le assenze ingiustificate  o per la  mancata iscrizione  del
minore, può essere punito con la reclusione fino a due anni.

 Se la mancata iscrizione o frequenza del minore è dovuta a elusione dell’obbligo
(assenze ingiustificate superiori a 15 giorni), la pena può arrivare fino a un anno di
reclusione.
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3. Verifica della Frequenza e Assenze:

 I  docenti e  l’Ufficio  Didattica sono  responsabili  di  monitorare  la  frequenza
scolastica degli alunni e verificare le assenze. Quando un alunno ha più di 15 giorni
di  assenze  non  giustificate  in  tre  mesi,  i  docenti  devono  segnalarlo  al  dirigente
scolastico per attivare l'adempimento della legge.

 Le assenze vanno giustificate, e l’assenza ingiustificata di oltre 15 giorni, anche non
consecutivi, costituisce un'elusione dell’obbligo scolastico.

4. Deroghe alle Assenze: Il Collegio dei docenti ha previsto alcune  motivate deroghe alle
assenze, che includono:

 Gravi motivi di salute documentati  (es. ricovero ospedaliero o malattie croniche
certificate).

 Terapie continuative o cure programmate (es. cure domiciliari).
 Visite specialistiche, day hospital e donazioni di sangue.
 Esigenze familiari documentate, come il ricongiungimento al genitore detenuto.
 Partecipazione a competizioni agonistiche (sport nazionali e internazionali).
 Assenze per cause di forza maggiore,  come calamità  naturali  o inagibilità  della

scuola.

5. Monitoraggio delle Assenze e Regole Specifiche:

 Le assenze sono conteggiate in ore (inclusi ritardi o uscite anticipate).
 Le  assenze  per  malattia o  situazioni  simili  vanno  giustificate  con  apposita

certificazione medica, e le ore di mensa non sono considerate nel calcolo delle ore
obbligatorie di lezione.

 Le  attività  facoltative,  come  progetti  o  concorsi,  non  fanno  parte  delle  ore
obbligatorie.

6. Validità dell'Anno Scolastico:

 Per validare l’anno scolastico nella scuola secondaria di I grado, l’alunno deve aver
frequentato almeno il 75% delle ore annuali di lezione, ovvero 742 ore su 990. Le
assenze superiori a  41 giorni (247 ore) non sono accettabili, e in caso di mancata
frequenza, non sarà possibile procedere con la valutazione finale.

 I Consigli di classe verificheranno che le assenze non pregiudichino la valutazione,
registrando tutto nei verbali ufficiali.

In sintesi, il Decreto Caivano introduce misure stringenti per garantire che tutti i minori siano iscritti
regolarmente  e  frequentino  la  scuola,  con  sanzioni  penali  severe  per  chi  viola  l’obbligo  di
istruzione. I genitori e i responsabili sono chiamati a monitorare attentamente le assenze dei propri
figli, giustificando tempestivamente quelle eventuali.

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO
              Dott.ssa Ines Anna Irene NESI
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